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Laureati sempre più giovani. Cala ancora l'età alla laurea, per il complesso dei laureati nel
2020, pari a 25,8 anni. Età ridotta in misura apprezzabile rispetto all'ordinamento universitario
precedente alla Riforma D.M. n. 509/1999, che ha continuato a decrescere fino al 2018 per poi
rimanere pressoché costante (era 26,9 anni nel 2010). Anche la regolarità negli studi, che
misura la capacità di concludere il corso di laurea nei tempi previsti dagli ordinamenti, ha
registrato recentemente un miglioramento costante e marcato, seppure nell'ultimo anno per
effetto della proroga della chiusura dell'anno accademico concessa agli studenti per
l'emergenza Covid-19. Nel 2020 la percentuale raggiunge il 58,4% (era il 39,0% nel 2010).

Donne oltre la metà dei laureati. Le donne, che da tempo costituiscono oltre la metà dei
laureati in Italia, rappresentano tra quelli del 2020 il 58,7% del totale. Tale quota risulta
tendenzialmente stabile negli ultimi dieci anni. Si rileva una forte differenziazione nella
composizione per genere dei vari ambiti disciplinari. Le donne, che sono più regolari negli studi
e più coinvolte degli uomini in esperienze che hanno effetti positivi sul piano occupazionale (in
particolare fanno più tirocini), sono però più penalizzate nell'inserimento lavorativo. A un anno
dalla laurea a parità di altre condizioni, la probabilità di trovare una occupazione per gli uomini è
del 17,8% superiore a quella delle donne. Superiore è anche la retribuzione: di 89 euro, sempre
a parità di condizioni e sempre a favore degli uomini.

Contesto socio-culturale determinante. Nel Rapporto emerge che, tra i laureati, sono sovra
rappresentati quanti provengono da ambienti familiari favoriti sul piano socio-culturale. Il 30,7%
ha almeno un genitore con un titolo di studio universitario (nel 2010 era il 26,5%). Il contesto
familiare di origine condiziona le scelte formative e professionali dei giovani. In particolare, tra
chi ha almeno un genitore laureato, il 20,1% dei laureati completa gli studi nello stesso gruppo
disciplinare di uno dei genitori (è il 35,5% tra i percorsi a ciclo unico, quelli che portano più
spesso alla libera professione). 18.06.21
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